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C O M I Z I O  A G R à Ì i S
È strano a dirsi che la Circoiaró 

redatta la  cura 'd^ir.égregio Presi*; 
dente in modo. cosìuchiaro.ed .espli­
cito possa essere stata scambiata per 
una di quelle che oggidì in graqv 
copia arrivano da società, negozianti,*’ 
Uffici di pubblicità, ecc. Ci venne fatto... 
di sentire in propositqjda;.E.erspn;à'di'l 
buona fede queste precìse parole: 
Ci 'CàpitSno“ fanti ih, tpot'ri.ata d ila ti 
stampati che non ci si bdàà-più.E con, 
siffatto.,criterio pur. troppo.sl misura. 
ogni cosa facendo, .l’ibrida confusione 
del buono coi pravo,; dell’Utile ,e ne-, 
céssari'Ojcbi futile1 e sù^erfljio. 'Pèggio' 
pói.qiuandò si. è' ,indin^rén.tT,' Jitten- 
dendo 'direttamente che là  manna 
discenda dal cielq, senzas, il . minimo 
sacrificio, inerti alle più savie pro­
poste, ed alle piu ùtili infiorazióni.

Quando si parla diComizióìAgrario, 
giova ripeterlo, trattasi ;dpi aprimi.! e 
vitali intere,ssf,.del pne^ev:Spnp,le p,o- 
stre portanze cne n o i,poniamo.sótto 
la protezióne di quésto im’pd’̂ tarifis- 
simo sodalizio creato gialla legge ob­
bligatorio. È la n'óstVa agricoltura 
tanto miriacciatft:,jcbe; ivuoleo.essjer.e; 
tutelata e difesa; e d .ilCppiizip,,comr 
postp -di soci ed avente una direzione, 
elettiva', è pcé l’appùntò listi tuziofré 
provvida per la bisogna. Se, pertanto 
desideriamo il bene e vantàggio no­
stro, è forza e necessità:-lo ,scuotere 
ogni apatia, .pd eliminare,.ogni dub­
biezza: diversamente ci metteremo a 
discrezione del triste.-caso e della 
cruda fatalità compromettendo seria­
mente le nostre risorse;' ercon quale 
grave pregiudicioc s.olo Dio lo può
sapere. v .v i ,.i.

L’Ssercito;ItaliaaQ giudicato aUlstero ;
/ . i  : v. ?/• Ih ■ ■ ■

Quantunque, l’articolo, che segue 
non corrisponda all’indole del nòstro 
giornale, pure non possiamo resistere 
alla tentazione di riprodurlo pres­
soché integralmente.dal Militar Wo- 
chenblaU, giornale ufficioso-della Ger­
mania. - '

■Esso, contiene degli ottimi giùdizii 
sul reclutamento e sulla forza . del­
l’Esercito Italiano, giùdizii che de­
vono consolare'quanti amano vera- , 
ménte là  pàtria. ' ‘

« L’Italia, che non solo ha colla 
Germania róditi interessi comuni, ma 
la cui. storia' presenta, col là. tedesca, 
molta' somiglianza, l’ Italia, nostrà .* 
stretta alleata, richiama ogni, giorno 
maggiormente l’attenzione sopra di sé. 1 

Non é più' il paese politicamente : 
diviso, in 1 1 1  tàrmente e finanziària­
mente impotente; è uno Stato che, - 
quantunque non abbia ancóra rag­
giunto il suo pieno sviluppo, fa verso 
dì esso passi giganteschi, ìàvorafidó 
costanteinentc all’accresciménto della: 
sua. potènza, conte nùfi potrebbe de­
siderare di'meglio; se fosse vivo, il 
suo gran Re. Vitto riq Emanuele, il ' 
quale nel suo testàm|entp politico 
làscio, come iegatój 'il vóto del suo ' 
cpóre iìellonote parole: L'Italia deve ' 
esèdre, non solo rispettata,'ma anche ' 
tèn}uta. ‘ " ‘p

Mq per essere e mantenersi tale, 
è necessario , ad ogni paese,, spéciàl- 
mbnie àll’Italià, ,che ha tanta esteri r 
sione.di cónifìni, un esercito forte ó 
disciplinato; ed una flótta per nulla 
interiore. —

Qui segue uno studio particolareg­
giato sul nostro ordinamento mili­
tare, indi si conchiùdó:

— Da quanto venne esposto, ap­
parisce che l’Italia, henchè abbia an­

cora circa m£gzo:milione di uomini 
»•.non is tru ì^  cb^, ;% antimqpeii;o b f c ; .  
legati al. qpgjizm,1 mpn.'pq^àònb; ; prf-

vUl UUcv. vaui.pciglicij • Lyi Uh» UULUli

istruiti, ben armati e disciplinati.
, , Questi, uomini, ro, pprT meglio ffke,. 
Iquesti soldati,! sono cohdott’l  - dà tari ' 
corpo di ufficiali straordinariamente 

? àelaatij:anim ati; d'ai 1 sentim ento,’del 
dovere e gelosi del proprio onore,

~ che (malgrado giudizi stranieri in 
gualche 'Cosa, opposti) per Hinó're di 
patria ' é. fedeltà à i Rè,. sonadèi mi­
glio r i , I l  soidatq. poi, è ,. .g^édiejàte.,. 
affezionato ai su o i,.ufficiai, ̂ uom ò: 
sobrio e marciatore- ifistàhcàbile; ;- 

Fqrtùriàti coloro che ' cómb'àttéii ‘ 
iranno' à  fianco_ di queste' truppe,' e 
Istjeno ,in, guardi^ quejli .che ppssqnQ.. 
avérle né miche,: perché copae 1.432’’ 
di Dtìgali che - combàtterono' *0 ’ rtió’- 
Irirono al grido di1 Viva l’Italia, Viva'- 
il ; Re, ,-, tempre Iavanti , Savoia, :. così- : 
sapranno,cpmbattere i^pto cam p a ta  
nella, prossima guerra.—» . ,
,-rrrr-n—. - ^ »«Bacasa » , ; 1 .,; .

; ElT&TÌ:»TTIUAH4t|,:iL rgtlteÀÙà
La Compagnia drammatica Brunó- 

rini e Duse che agisce . da ' sabbato 
scorso sulle scene del. nostro .Poli­
teama non. ha Smentita la  fama phe, 
precórse là suà venuta fra noi! Essa 
è'compósta! di ottimi elementi, fra 
di lóro affiatati, ta l i1 insommà da 
Soddisfare,le. esigenze di un pùbblico1 
coltp ed intplligentp.., - 

Un appunto, le si.può muovere,.che 
da, cronisti' sinceri non vogliamo ta­
cére ,1 qii'ello d i  noà ' éSseró sèmpre' 
felice nella scelta1 'delle produzióni' 
dando, la -preferenza, fortu natamente, 
in poche sergte, e senza dubbio-cpìni., 
l ’errata per;suasionefdi aumentare gli 
introiti, a cèrti. dràmmiacci? noiósi per., 
le pèrsone còlto e 'poco àppippriàtì1' 
ad artisti bravi e studiosi Come quelli' 
che là,formano, - ■ ; . , . 1

,Ed o ra ; passiamo ;in, -rassegna ,le 
varie rappresentazioni incominciando 
dàlia Indora di Vittoriano Sàrdou 
rappresentata là sera delJi 31 Marzo 
u. s. In questa produzióne, che ab­
biamo risentita con,: vero. cPippiaci-! 
mento, si .distinsero'.tutti g li, artisti : 
della Cpmpagnia ed ( in, modo ..parti­
colàre la prima attrice signora Pro-, 
sdocimi ed il primo attore signor' 
Duse;1'tu tti 'gli altri parteciparono" 
àbilmente allo svolgimento dell’azione 
e divisero coi primi larga messo, di ■ 
meritati applausi.^ :
- Nella farsà Adamo ed Èva, ai bagni 
'di'Montecatini riportò un vèro triomó 
il bravissimo,brillante sig. Br’ùnor'i'n-i 
che si dimostrò anche,.vàlentp flaur . 
lis ta  - e fu mirabilmepte secondato-; 
dalla  signorina,.Raimondi,. -,
! Alla . Domenica (1°. Aprile) ci fp, 
ammanita; uri’à ltrà : prodùWÓnè', à n -1 
ch’èssà non più nuòva per lo nostrei' 
scene, mà sempre, gradita: Il Padrone 
delle, [Ferriere, nella . qua|e epjberp,. 
campo tutti gli artisti della Comà 
.pagina ed m ispecie la signóra Prb- 
sdócimi ed il sigriòr 'Dùsò'1 dH dare '1 
prova di un’abilità non comune 'ri­
traendo, con molta naturalezza, i 
caratteri nobili-ed appàssionati dei 
personaggi ^i.qupsto .ap.plauditissimo 
lavoro del celebré Obrie’t.' '

La serata di. Lunedì fu meno at­
traente .; se là Metter Amdbilis di 
Martelli piacque, poco- maneò. non 
naufragasse il Carnevale,.di Torino 
lavoro sconclusionato’ è. quindi poco 
gradito sebbene ,dagli Artisti sià.àtàto 
sostenuto virilmèrite. •"

Ebbe migliore fortuna Martedì La

Scuola, dièta Nazione dellì||pltesso 
àfartelli, lavorino in.-uu atto ,p^  versi 
m q|telliani, .-dove un’iS ra  di
^àtriottismó^che consola destò 
in  certi, puniti I’entusiascd0pdp5 pub­
blicò óhel .volle applaudiretàs^cune 
àilusioni politiche relative ai nostri 
vicini d’oltr’Alpe. Nella stessa sera 

1 fu ascoltata volontieri La serva a- 
morosa del Goldoni sebbene non siano 

sprà’^ r P ^ ^ m p o  le commedie 
^ cÓllé'màscKérèàn scena di Arlecchino,

sig. Benedetti é ààl sig. Capodaglio 
< Ci;,duole, phe-^er.cple.di l'Odette^idi-i 
Sardouj produzione, dalle.-i’tintev forti 
tèa belliSsiiuà,1 abbia attirato  in teatro*1 

■'pòcà gènte1/ ‘Còri 'tùttoóiò^ gii' -artisti1'' 
iion si scoràggiarono e fecero del 
)oqo. ,-meglio perchè anphe questo jta,- 
voro dell’àbile scrittóre francese fosse 
icóri hatutàlèzza’ eségùìtÓ.Aiyà ' ióitisci- ' 
ròtìò è' fiiscóssèró ' applàù'si1 elltùsià- 1 
stioi là/sijgnorà RroSdocimi (Odettè),!. 
la signorina .A. Dondini (Beranger,e), 
ils ig .., Duse. (Clermont). e,d .il signor 
Brùhórlni ’(Béchamel). . . . , .

i l  Cenciaìiloló dì Parigi di Eéìic'e'1 
PyatJ de l1 famoso comunardo n ó ià i- . 
nato . o ra  deputato : all a . Carnera fran - 1 
cose,., rappresentato : Giovedì .davanti , 
acj : un pubblico discretapente, qjjme- , 
-roso ottenuó un successo d’ilàrità.'Se 
il lromànzo che pbrtà “io st'é'sSó titolo 
può interessare.... il dràrnma- nùllà 
vale, disordinato com’è.i'.pienordLiu.- 
verosimiglianze. 0  di t situazioni iv,egar: 
mente impossibili,.. Gli .artisti nplìq,' 
trascurarono per. tenere, ih p ie d i. la'.'' 
prodùzioné, ma' sé ci ^  Fécitó 'fesgtì-: 
mérè' ùn vóto diremo ::Dio'cbsÓànl'pi! 
e li beri , per sempre dal riudiréi si­
mili, birbonate!!,! , .. ...
; V enerdi tu rappresentato,.jpur troppo. 
dinànzi:àd ùno scardò ùdit'òHól m à doriu 
somma cura, il bellissimo‘idillio ‘Alsa­
ziano in,4 Atti di Erkan-Chatrianàntir 
ioiato; I  Rafttzau, ,,doye,qi distipqpfo;, 
in mòdo, .particolare il òigripr. f JDu^e,, 
(GiàhhiRàntzau), là madre e 1 fig.iià'1 
Dóndirii nelle* rispètti ve' partì diAntìa' '  
;Màrìàè Luisa, là‘Raimdntìi (Giuliétta),1 •' 
il - sigi Capodaglio (M aestfoi dii Scuola) ; 
pd.iiLsig.. Penso, (Giacppaohq^ppqp,, 
questa produzione;, .fu, g;i(à. sen.g^a^ ip 
Acqui e siccome jfrqmnéiò bòni'viri ' 
est òbligatio, Così spériaìtìo’ !cne’il'd i- r‘ 
rettore sig. Brunorini'Vorrà' riiànte- ■> 
nere le fatte promesse:'ed: ammanirci 
rqalmepte, delle - novitàr,veramente ; 
nuove. ..... •; n 1., y i

Sappiamo ch'é la' !Compaghià‘:Brà!- 1 
nòrini e Duse <_vuólè àridarséhó‘;dà'b 
Acqui' appena finite le.r dodiciiérìa^-i 
presentazioni. .d’abbonament.OiO.Siam# ; 
di. ciò^dolenti; perchè,. in,;gra?ifi. .suq,., 
potemmo passare assai bene, alcune 
'serate e vórrerrimó dàvVerb' s i ’!p1ró- 
lurigasse1 : là suà perm'àrièiizà1 (frà'‘nói. 
Saremo esauditi?' Lo icrediamoiise làb 
compita n o s tra ,cittadinanza,riamanto a 
corp’è.dei buoni : s p e l ^ ^ i^ p ker^ |ia -j 
.denclosi che al Epliteama s.irpùogoà 
dèfé Ói ’ ùn pàègatèfiigó'’ihòràllé; tìtire*8 
Ie dilèttevól'e ihsiómèV Vi^ àé'éb^è'rà’-- 
;tanto numerosa da fare/ ‘èàfeèbidréi 
unà-.irisolviz.ione. triste, iper ctBftntó,*- 
Imano.Jl Ipa^ro e cbp, fu-.fofse jpxpsaf, 
'per ragioni finanziàrie, npu.bastando 
!un‘ intròito sóàrso 'à sb^gébiré'àJtu tti1 ’’ 
i "bis’ógnìdi una nUtóèrò'sà fcom'ba'gtìià 
dràm rnatiòabl o D i i  «uiui'.iup 
: . Adunque: fino: da otàsera, . t a t t i  uà l; 
‘pt?M^ama ,a  s e n ti^ , J tq, ;bellfssimq 
commedia di V. Sardou.: I  nostri ‘

' Pubbiì'éhiàmó di buon grado', • 
Signor 'Direttore• della. GAZZETTA D’ACQl'l

Acqui, ti 29 Mario i 8o&.
j ‘ Córi'dè'creto del 1. Màrzó ùv’riì venrié 
I aperto un concorso a 80 posti di

.Agente, nelt’Ammiriistr,azioné Provin- 
'.'Iciale-:-dèlie im pòste, Dirette, al quale 
'■ sono.làm'm'essi- ’anche aspiranti estra» 
,hèii àii’à-’ Amministrazione che non 
óltrepàssinò; i :30 anni d’età, ed ab - 
biaikip, pp'mpiuti g l i , studi in. un isti— 

n tu to  ‘superiore , ‘ od 1 università » del
R e g t ì t ó v i y ; ; !  à , ;  È"-'

...., ;D.esiqe'rà'hdó' i l . Mihisteró'icbe, a sii-- 
ifatta 'decreto sia data-' la'- ‘maggiore

airette
àvverteùdo~chOi a lla 'is ta n za , da  tra» 
smettersi. air.Intendenza non p iù  tar,di 
dpi MAP.rAieTBàv.idoyràr essere .unita, 

lOi-trè-aP soditi documenti,! trna' d ichia- 
ràz'iOrièi àòbittài chè: 1-àspirafiìto ih c'a'só 

'■ di' ';h'orhÌ|tìà''fe ’'diépostó"1 a' ràggiùhgel^e1 
qualsiasi déstinazione.
: G1L esami, scritti,avranno luogo 
fiei jltó àB  Ì  Ì  Ss #ióip. ;gi)igjàp^
; I relativi program.mrnoncbè le altro  
condizioni del concorso sono visibili 
presso’ l'inteildenzà !e presso le àgefiZie
d e lte fim p o 'é te .'l:;:;li :  . r..'. -vj;q

Dpi, .fayprp.rendQ a V. j5. antipipatt 
r in g r a z ia m e i t t i .• ,. : . ..

Il Sotto-Prefetto Castellani-.

'-------- ----------------------------------------------------------- r —

LA SETTIMANA
; ,, É .  . . N a r a c c o  , „giunto ih
Acqui Domenica (1)-cpll’uitimó' trenóì- 
jripàrtì'i'pe’r stórna Me:rcòledÌ'(4),'allè' 
p r é 2 ::Ij2  póni.'salutato allà‘stazióne' 
daU’on.' : Borgatta- t.e> dalle A utorità lo ­
cali.

1 I l i  p r e s e n z a  della Gliuntà 
Comunale^ Sabbato. : scorsoi vennèiiQ.er, 
stratte pipque,. delle ,. ̂ imanenti.

i Rimangono còsi dia1 e s tra rre à  ncofià 
dueGèiito;-quarantàsei-seriéi Per.. co~ 
hipdità.. dei ^possessori, .dello, anioni 
pulbbiicgiamp anpÓij’a gli , ultimi,, af- 
ticóìì (deii,è ' déìiberazióni prese' dal 
Còhiufie '• '^ c it4 ’Òstràmó'nÓ'!dèltó,;niéi-' 
:d0 é'im'e-:l|,b‘! r.ì r/nuiai -/.ili/.:
■ ih Arti; 5P.-TT, In.tognunO'deiIcinque 
apnij fra,ili.;Il88^:.ed, il .1886 ,ne. ,ver- 
Jraiipo e ^ a ^ e ) .e  ; soddisfatte, venti;,, 
nel' qùiriqùéhriió successivo nò ..v è r- ' 
Iranno siniilmente estratte e pagate* 
ivèfiìticmqùé Oghi > arino ; 'Ottàrita-'1 ih 
jciasciino/i degli a n n i . 1892 .:à r.1896;. 
Iseipeptai.ifjPhriUtàmente. , negli, a n n i , 
:18Q-7>. 98,j;99 e J9Q0; le ultime cento-,, 
.cinqùàhtasètfé n é l.l9 0 Ì’. . ’ ^  ‘,1

Art. 6 ° '— /L’estrazióne àhhualé ’ 
'seguirà pubblicahaefitó1 avanti1- la 
Giuhtàl .comunale nelPultimo.- isabato 
.non jfoiiptq del mese,di-.marzo a co-, 
imiheiare dal 188^,.edl i .titoli, .estratti • 
ìsaranno. rimborsati al T° luglio sue- ‘ 
^céssi'vòv * j '”*
i il:.VA.’rtl ,7d — ‘/per- éffettò'- di1 ta le1 e- '

jv is^ in  )^ r iè ,; 9 .9 <b’èd.èttò all’articolo 
isècondó, n i m anièra ’ che tu tte .le  oh- ’ 
lbn^aii6hft’ébiii'pré;séi hellfi 'kéhiè^é'^' 
;stràttày à'òqtilstéràtt'fi’ó' iPtaifittó; ih 
'rimborso . : 1 • l  - ' l  -

i P i r a n z ò  f r à g l i  A_1 l o  ìV lo h -  
f e r r i n i  r e s i d e n t i  a  T ò r i -  
n ò :  (Anno - I I I )— Come abbiamo ac­
cennato. nel ; nuip^rp,- scorso*-, anche 
Iquest’.annp ,i, nostri mpnfer.rini^ fatti 
|torinési; ‘ si riuniiannó a ' banchettò 
j Domenici1:15’ 'àprile alle 6 1(2 
Il trattore sarà indile- qnesta Vòlta 
i l  re dèi gastronomiùBernardo :Sbgno.

1 II ^dopale,lancora il . R istorante del 
Valentino. La quota L. 5,50,
; Il numero degli aderenti è già 

mólto •còhsiderèvòré!,è, come gli altri 
: due anni, vi interverrà pure il nostro

_’


